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La natura come non l’avete mai vista

Un premio giornalistico
per le “Orobie” di Mario Poletti

Podismo e mountain bike,
nella Marca il trittico multisport

SIMONA MORANDI

Se siete amanti della na-
tura o qualcosa di essa
comincia a richiamare

la vostra attenzione, carpe
diem, cogliete l’attimo e an-
date in edicola. Arriva «Parchi
e Riserve Naturali», il perio-
dico dedicato alle aree protette
italiane e alle bellezze che ruo-
tano intorno ad esse. Dal 10
marzo, presente in tutte le
edicole della Lombardia, da
tempo disponibile ovunque
tramite abbonamento posta-
le.

La rivista nasce nel 1999, in
un primo tempo si occupa del-
le aree protette lombarde, in
collaborazione inizialmente
con la stessa regione. La mis-
sione: illustrare il patrimonio
naturale e faunistico del ter-
ritorio. Poi, nel 2001, una
svolta: proiettarsi anche verso
tutto l’orizzonte naturalistico
del Paese.

Oggi Parchi e riserve na-
turali si presenta nella sua
veste di rivista tecnico-divul-
gativa bimestrale, rivolta ad
un pubblico anche non spe-
cialistico, che vuole ritrovare
la realtà e non una favola in
ciò che legge. Per questo oltre
al lavoro di grandissimi esper-
ti, ci sono aneddoti e curiosità
confessati dagli addetti ai la-
vori, ovvero coloro che vivono
la natura giorno per giorno e
raccontano quello che i loro
occhi vedono.

La rivista espone in ma-
niera divulgativa realtà che
hanno radici importanti. Il-
lustra una specie, la intro-
duce, ne parla con i massimi
esperti, ne racconta la situa-
zione in Italia, «ma soprattutto
- dice il direttore responsabile
Pietro Greppi -, parla solo del-
l’Italia, una scelta editoriale
precisa: quello di cui si legge è
a portata di mano, non rimane
solo un sogno».

Continua il direttore: «È un
giornale agile, che si porta in
giro», infatti date le misure
(16,5 per 24 cm), la rivista può
considerarsi facilmente tasca-
bile, per accompagnarci così
ovunque e constatare ogni co-
sa letta direttamente sul po-
sto.

Ogni numero propone iti-
nerari, descrizioni di parchi e
riserve, luoghi di miti e leg-
gende, la loro flora, la fauna,
gli aspetti artistici, culturali, il
passaggio dell’uomo... Quindi
i prodotti tipici e i suggeri-
menti per dormire, per cibar-
si, oltre che di immagini, an-
che dei sapori della cucina e
dell’ospitalità locale. Numeri e
indirizzi utili, come si con-
viene, non mancano, per of-
frire al turista-naturalista un
panorama a 360° del tempo
liber o.

La qualità, la completezza e
i contenuti inediti della rivista
che hanno accompagnato in
un primo momento un pub-
blico prettamente tecnico,
hanno cominciato a catturare
pian piano anche l’interesse

della gente comune, gente che
ama la natura e che appena
saputo dell’esistenza della ri-
vista non ha saputo più farne
a meno.

Proprio grazie alle nume-
rose richieste, Pietro Greppi
ha preso la decisione di por-
tare in edicola ( per ora solo in
Lombardia) la rivista.

I titoli parlano da soli: “Solo
per i tuoi occhi”, per comin-
ciare, il vero fiore all’occhiello e
anche la prima di due puntate
sul servizio dei paradisi dove
praticare il birdwatching che
letteralmente significa «osser-
vare gli uccelli». A destra la
carta d’Italia allegata alla ri-
vista, con oltre cento siti im-
per dibili.

Sono oltre 500 le specie che
si possono osservare in cen-
tinaia di aree, grazie alla con-
formazione geografica che co-
stituisce un vero e proprio
ponte tra Africa e Europa, nel
cuore del Mediterraneo. Ogni
anno infatti l’Italia è attraver-
sata da miliardi di volatili, in
tutte le stagioni.

La natura prende il volo.
Nel primo inserto della
rivista c’è un regalo da

non perdere: è l’utilissima
carta-poster sulla quale i
birdwatchers potranno
trovare tutte le zone dove
poter praticare questo
bellissimo sport al quale il
“bimestrale naturale” dedica
una serie di servizi (su questo
numero le Alpi marittime, le
garzaie della Lomellina,
Comacchio, lo Stelvio e altre
aree protette). L’attività di
birdwatching (l’osservazione
degli uccelli in natura) ha
preso piede in Italia in tempi
abbastanza recenti, ma
annovera tra le sue fila un
sempre maggior numero di
appassionati.

Le zone umide del Delta del
Po Veneto ed Emiliano-
Romagnolo, dove è presente
una delle più alte
concentrazioni di specie
raramente avvistabili in altri
siti europei, rappresentano
sicuramente un ambiente
unico per coloro che si
vogliono avvicinare a questa
affascinante attività.

Il Delta del Po offre, infatti,
siti di particolare interesse
per i birdwatchers, rivelando
le potenzialità naturalistiche
che il territorio può esprimere
in ogni stagione dell’anno.

Il birdwatching, se praticato
correttamente, consente la
scoperta di un mondo a molti
sconosciuto.

Ecco alcuni consigli utili: un
buon binocolo, per ingrandire
le immagini e consentire
l’identificazione della fauna,
che spesso avviene non solo
all’aperto ma anche in capanni
che si mimetizzano
nell’ambiente.

Per i più pazienti ed
appassionati, può essere
indicato un cannocchiale
anche se è necessario
appoggiarsi al cavalletto.

Ma il risultato finale è
garantito! Meglio partire dopo
aver letto con cura una buona
e maneggevole guida tascabile
utile al riconoscimento
dell’avifauna.

Ma più utile di tutto è un
taccuino, per annotare le
osservazioni e gli argomenti di
a p p ro f o n d i m e n t o .

Un consiglio: munirsi
sempre di un prodotto, meglio
se spray, anti-zanzare, da
usare in estate ed in autunno,
prima dell’inizio
dell’escursione, perché nelle
zone umide questi piccoli
animaletti sono numerosi e
particolarmente “vivaci”. E un
suggerimento: non manchi
mai l’ammoniaca stick, per
alleviare il fastidio di una
puntura!

Ogni stagione è ideale per
fare birdwatching, ma le più
affascinanti, sia per la
quantità di specie avvistabili,
sia per i colori e l'aspetto che
assumono gli ambienti, sono
senza dubbio la primavera e
l’autunno. La possibilità di
maggiore avvistamento è
concentrata nelle prime ore
del giorno e all'imbrunire,
quando l'avifauna acquatica è
particolarmente attiva ed esce
allo scoperto per procurarsi il
cibo. Lungo il percorso non si
trascuri alcun particolare: un
ottimo indizio per gli
avvistamenti è dato dalle
tracce degli uccelli (il canto,
penne sul sentiero, segni
incisi sugli alberi, gusci di
uova schiuse, …).

Si. Mo.

Composto da Maratona
di Treviso, Gf del Martello
e Prealpi Bike Run Marathon

E ancora, su questo nu-
mero, «flora e fioriture pre-
coci», avanguardie della nuo-
va stagione, baluardi dal fra-
gile aspetto e i primi fiori di
primavera che hanno acqui-
sito per l’uomo significati sim-
bolici e poteri magici o sacri,
come ad esempio il bucaneve,
la primula, il croco, il fava-
gello....

Il giornale ci accompagna
poi nel meraviglioso Parco Na-
zionale del Cilento e Vallo di
Diano, il litorale cilentano tra
Agropoli e il Golfo di Polica-
stro, i più belli del Mediter-
raneo, dall’entroterra aspro e
selvaggio, regno di numerosi
animali come la lontra, sug-
gestivi luoghi evocanti miti
grazie alle affascinanti leggen-
de che lo accompagnano, co-
me quella ad esempio di Leu-
cosia, una delle sirene che
tentò di sedurre Ulisse con il
suo canto e che si gettò dagli
scogli di Punta Licosa.

«La finestra sul mare», è in-
vece tra Porto Venere e Le-
vanto, tra i crinali delle Cinque
Terre, dove si snoda uno spet-
tacolare sentiero lungo tren-
tasei chilometri, noto come Al-
ta Via delle Cinque terre.

«Ricordati di me», ci insegna
come in natura si scoraggiano
i predatori o come gli animali
si mettono in mostra durante
il corteggiamento. Infatti l’uso
di livree colorate da parte di
numerose specie ha significati
precisi ed è alla base di una
vasta gamma di relazioni.

«Nella terra dei Gonzaga», a
due passi da Mantova, negli
antichi possedimenti di quello
che fu un fiorente ducato, so-
pravvive uno degli ultimi bo-
schi naturali di tutta la Pia-
nura Padana. Un luogo ma-
gico che più volte in passato
ha rischiato di scomparire,
dove la natura in ogni stagione
dà vita a spettacolari giochi di
colore. Parchi e Riserve Na-
turali ci ricorda anche come
lontano da casa nostra av-
vengano veri e propri danni
alla natura, in questo caso si
parla della caccia alle balene,
fenomeno che provoca il ri-
schio di estinzione di alcune
specie. Per concludere, la ri-
vista si preoccupa di infor-
mare il lettore sugli eventi pre-
visti, infatti, dal 7 al 9 aprile
nello splendido scenario delle
montagne a nord del lago di
Como si terrà un appunta-
mento a metà tra il convegno e
la festa del birdwatching, ma-
nifestazione che avrà luogo
nella Riserva Naturale del
Pian di Spagna. Dal 28 aprile
al 1 maggio a Comacchio, per i
più appassionati, ci sarà la
fiera dedicata a questo sport
che immortala nell’obiettivo e
nelle lenti dei binocoli le specie
che solcano i cieli e le acque.

Per informazioni
sulla rivista:

casa editrice Edinat
02/83311829

oppure 83311838.
Sito internet:
www.edinat.it

Treviso Marathon (12 marzo,
già corsa), Granfondo del
Montello (26 marzo) e Prealpi

Bike-Run Marathon (19-20 ago-
sto) lanciano un nuovo circuito
interdisciplinare che premierà le
società capaci di accumulare più
chilometri nell’ambito delle tre

di praticanti.
La sfida lanciata dalla Treviso

Marathon, dalla Granfondo del
Montello e dalla Prealpi Bike-Run
Marathon non mancherà di attrar-
re moltissimi appassionati. Il ri-
chiamo offerto dal Trittico Multi-
sport si presenta, del resto, assai
forte e variegato.

Possibile non lasciarsi tentare
dal fascino di un’affermata prova
ciclistica lungo i saliscendi del
Montello? E come rimanere indif-
ferenti di fronte all’originale accop-
piata mountain bike-podismo, che
andrà in scena sui sentieri tra Mel e
Valdobbiadene, nell’incontaminato
scenario delle Prealpi venete?

Originale il sistema di classifica
proposto dagli organizzatori delle
tre gare. Il Trittico Multisport pre-
mierà le società che, considerando
le prestazioni dei propri tesserati,
avranno percorso più chilometri,
sfruttando le opportunità concesse
dalla Treviso Marathon (42 km),
dalla Granfondo del Montello (48
km) e dalla Prealpi Bike-Run (60
km in mountain bike e 32 a piedi).
In sostanza, più atleti schiererà
una squadra per ciascuna delle tre
prove e maggiori saranno le pos-

prestigiose prove.
Treviso Marathon, Granfondo del

Montello, Prealpi Bike-Run Mara-
thon: tre grandi appuntamenti -
significativamente a braccetto - per
una rassegna che premierà la pas-
sione e la versatilità di tanti atleti.

Nella Marca Trevigiana, ma non
senza coinvolgere anche la vicina
provincia di Belluno, è nato il Trit-
tico Multisport. Una rassegna che
collega tre manifestazioni e due di-
scipline – la corsa a piedi e la moun-
tain bike - che godono di grande
popolarità e di un elevato numero

sibilità di entrare in una gradua-
toria che alla fine assegnerà un
montepremi di 2.500 euro suddi-
visi tra le prime cinque società clas-
sificate.

La Treviso Marathon è ormai dietro
l’angolo e sono stati quattromila gli
atleti che, sono schierati sulla linea
di partenza a Vittorio Veneto. Ar-
chiviata la maratona, l’appuntamen-
to con la Granfondo del Montello è
fissato per il 26 marzo. La Prealpi
Bike-Run Marathon andrà invece in
scena il 19 e 20 agosto e nel contesto
di questa stessa manifestazione av-
verranno le premiazioni finali del
Trittico Multisport.

TREVISO MARATHON
Ufficio Stampa
Mauro Ferraro
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Ciò che è suc-
cesso lo scorso
7 agosto è sta-

to qualcosa di me-
morabile: Mario Po-
letti, il forte skyrun-
ner bergamasco, ha
trasformato in realtà
un lungo sogno, ov-
vero stabilire il nuo-
vo record di percor-
renza del Sentiero
delle Orobie. E così è
stato: sette rifugi
lungo un tracciato di
85 chilometri con ol-
tre 5.000 metri di di-
slivello, il tutto in
8:52’31”.

Di quella giornata
l ’associazione Pro-
moeventi Sport ha cu-
rato la comunicazione
affidando ai suoi tra-
dizionali partner al-
cuni importanti incarichi:
Officine Video si è occu-
pata della produzione vi-
deo e Cometa Press dei
rapporti con i media e del-
l’ufficio stampa. Il frutto

di questa collaborazione è
stata la produzione di un
filmato che ha documen-
tato l’impresa del noto
“corridore del cielo” da ti-
tolo “Mario Poletti, il Sen-

tiero delle Orobie e un
sogno lungo nove ore”
i cui testi sono stati
scritti da Carlo Bre-
na, 42enne giornali-
sta da sempre inte-
ressato al rapporto
tra sport, ambiente e
turismo.

Il documentario è
stato presentato alla
quarta edizione del
Concorso Giornalisti-
co Internazionale “La
Montagna della Valle
Camonica verso l'Eu-
ropa” indetto dal co-
mune di Artogne in
provincia di Brescia.
Il tema scelto per l’e-
dizione in corso è sta-
to: “Salvaguardia e
Valorizzazione del-
l’Ambiente: lo Sport
Agonistico e lo Sport

Escursionistico” e il gior-
nalista Carlo Brena ha
vinto nella sezione D ri-
servata ai servizi televisivi
andati in onda nell’anno
2005.

UNA PASSIONE NATA DA POCO

Birdwwatching, un binocolo
per catturare la libertà del volo


